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: T1 prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della «Gaz. 
setta Ufficiale » (Parte I e II complessivamente) è fissato in lire UNA 
nei Regno, in lire DUE all'Estero. 


QEgtatz 


In Roma, sia presso l’Amministrazione che sa 
domicilio cd in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 so 40 gicne i peerza SERAMARt CORRA e straordinari è fissato in rae 
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All'estero (Paosi dell’Uniòono postale) . . . . ” 200 120 70 | - Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della «Gazzetta Uffi- 
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In Roma, sia presso l'’Amministrazione che 2 clajoe» — Ministero delle Finanze (Telefono 91-88) -- ovvero presso lo librerie 
domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte 1) » 70 40 25 coni asionarie. inaleate dei seguento abrza TINIDONA drei E Poni uEai i. Homane 
% , att per corrispondenza deve essere versato negli fici postali a favore del conto 
All'estero (Pacsì dell’Unione postale) . . . . È 280 so so corrente N. 1/2640 del I’rovveditorato generalo dello Stato, u norma della circolare 


Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta richiesta, || 29 Giugno 1924. 


È Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi straor- | Per il prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Ufficiale » 
dinari sono fuori. abbonamento. l veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda. 
DI 


La «Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero dello finauzo e 
vresso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: A. Boffi. — Ancona: G_ Focola. — Aquila: F. Agnelli. — Arezzo: 4. Pellegrini. — Ascoli Pi. 
ceno: (*). — Avellino: C. Leprini. — Bari: Fratelli Favia. — Belluno: 8.. Benetia. — Benevento: E Tomaselli. —- Bergamo: Anonima libraria ita 
liana. = Bologna: L. Cappelli. — Bolzano: L. Trevisini. — Brescia: E. Castoldi. — Cagliari: R. Carta-Raspi — Caltanissetta: P. Milia Russo. — Cam. 
pohasso : (*). — Carrara: Libreria Bajni. — Caserta: Ditta N. Croce o Figlio. — Catania: G. Giannotta. — Catanzaro : V. Scaglione. — Chieti: F. Piccirilli, — 
Como: 0. Nani 0 C. — Cosenza: (*). — Cremona: Libreria Sonzogno. — Cunco: G. Salomone. — l'errara: Lunghini o Bianchini. -—- Fipenze: 4rmando 
Itossint. — Fiumo: « Dante Alighieri » di @G. Dolcetti. — Foggia: G. Pilone. — Forlì: G. Archetti. — Genova: Libreria internazionale Treves dell’Anonima 
libraria italiana, Società Editrice Internazionale. — Girgenti: L. Bianchetta, — Grosseto : FP. Signorelli. — Imperia: S. Benedusi.'- Leoce: Libreria Pra 
telli Spacciante. — Livorno: S. Belforte 0 C. — Lucca: S. Belforte 0 C. — Macerata: Libreria Editrice P. M Ricci. + Mantova: Arturo Mondovi, — 
Massa: E. Medici. — Messina: G. Principato. — Milano: Libreria Fratelli Treves, in Galleria; Società Editrico Internazionale. -- Modena: 0. T. 
Vincenci 0 nipote. -— Napoli: Libreria Internazionale Paravia-Troves. — Novara: ff. Guaglio. — Padova: A. Draghi. — Palermo: 0. Fiorenza. — 
Parma: D. Viannini. — Pavia: Succo. Bruni Marelli. — Perugia: Simonelli. — Pesaro: UV Semprucci. — Piacenza: PV. Porta. — Pisa: Libreria 
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Reggio Emilia: L. Bonvicini. — Roma: Anonima libraria ftaliana, Stamperia Rcale, Maglione v Strini, Libreria Mantegazza, degli eredi Oremonest, 
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— Venezia: L. Cappellin. — Verona: R. Cabianca. — Vicenza: G. Galla. — Zara: L. de Sconfeld. — Tripoli: Libreria Fichera. — Asmara: A. A. 
e F. Cicero. — All’Estero presso gli Uffici viaggi c turismo dell’'F. N. I.-T., a Parigi ancho presso la Libreria italiana, Rue du 4 septembro. — 
{*)_Provvisoriamente presso l’intendenza di finanza. — NB, Le pubblicazioni dell'Tstituto Geografico Militare sono in vendita anche presso gli 
Uffici postali del Regno. i i 
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LEGGI E DECRETI 


«Numero di pubblicazione 1246. 
LEGGE 3 giugno 1996, n. 922. 
‘Stato di previsione della spesa del Ministero degli aftari 


esteri, -per l'esercizio finanziario dal 1° juglio 1926 al 30 giu: 
gno 1927. cli ! ni 


n 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E "PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE/ D’ITALIA 


sr Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
. Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art. 1. 


..-Hl Governo. del'Ro è autorizzato a fur pagare le spese 
ordinarie e straordinarie del Ministero degli affari esteri, ‘ 
per l’esercizio ‘finanziario dal 1° luglio 1926 al 30 giugno 
1927, in conformità ‘dello stato di previsione anvesso alla 
presento legge ‘(Tabella A). 


“ATE. 2. 


E’ autorizzata la spesa straordinaria di L. 200,000 a ti- 
“tolo di' contributo dello -Stato alla Regina università. di- Ca- 
À: i 


merino. 


Art. 3. 


Il Governo del Re è autorizzato a far riscuotere le en. 
trate ed a far pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Fondo dell’emigrazione, per l'esercizio finanziario ‘dal 1° lu. 
glio 1926 al 30 giugno 1927, in conformità dei relativi*stati 
di previsione annessi alla presente legge (Tabelle B'c O), 

E’ approvata la tabella D, allegata agli stati di previ. 
‘sione predetti, contenente l’elenco dei capitoli di ‘spese db. 
bligatorie e d’ordine, per i quali. possono effettuarsi’ prele: 
vamenti dal fondo di riserva appositamente istituito. 


Art. 4. 


Il Fondo per l'emigrazione è autorizzato a provvedere 
ai bisogni di cassa mediante ‘anticipazioni da parte degli 
istituti di emissione, su garanzia dei'titoli di sua proprietà, 
da versarsi al conto corrente fruttifero del Ioindo ‘stesso 
presso la Cassa depositi e prestiti. , 

Le anticipazioni saranno autorizzate con decitti del Mi- 
nistro per gli affari esteri, di concerto con quello per le 
finanze, con i quali decreti saranno, altresì, introdotte le 
necessarie variazioni in bilancio. 

Ordiniamo che la presente, munita, del sigillo dello Stato, 
sin inserta nella raccolta ufficiale delle leggi ‘e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 3 giugno 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 
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Numero di pubblicazione 1247. 


REGIO DEORETO 9 maggio 1926, n. 940. 
Riconoscimento alla Società anonima ferrovie e tranvie del 


Mezzogiorno della qualità di concessionaria della ferrovia San’ 


Severo=Sammenaio-Peschici, 


VITTORIO EMANUELE III 
TER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il Nostro decreto 23 ottobre 1925, n. 1942, col quale 
è stata approvata e resa esecntoria la convenzione 17 set- 
tembre 1925 per la concessione al Sindacato per le strade 
ferrate garganiche della costruzione e dell’esercizio della 
ferrovin San Severo-Sammenaio-Peschici ; 

Ritenuto che in base all’art. 1 della citata convenzione, 
il predetto Sindacato ha presentato, per l’assunzione della 
predetta concessione, la Società anonima ferrovie e tranvie 
del Mezzogiorno, con sede in Roma c col capitale di lire 
8,000,000, la quale ha per oggetto, tra l’altro, la costruzione 
e l'esercizio della ferrovia San Severo-Sammenaio-Peschici ; 
. Bulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per 
i lavori pubblici e per le finanze; } 

Abbiamo decretato e decretiamo: \ 


Att. 1. 


La Società anonima ferrovie e tranvie del Mezzogiorno, 


è riconosciuta concessionaria della costruzione e dell’eser- 


cizio della ferrovia San Severo-Sammenaio-Peschici in luogo 

del Sindacato per le strade ferrate garganiche, al quale 

deve ritenersi subentrata, a decorrere dal 4 dicembre 1925, 

= tutti gli obblighi ed i diritti inerenti alla concessione 
ssa. 


Art. 2. 


In base al piano finsnziario che verrà istituito per la 
determinazione della sovvenzione da pagarsi per il comple- 
tamento, l'armamento e l'esercizio della linea, sarà deter- 
minato a norma dell’art. 11, secondo comma, della predetta 
convenzione di’ concessione, il ' capitale azionario al quale 
saranno ‘da ragguagliarsi gli utili netti agli effetti del - 
2° comma dell’art. 48 del testo unico 9 maggio 1912, n. 1447... 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, manlando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. i 


i Dato a Roma, addì 9 maggio 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 


‘ GIURIATI -- VOLPI. 


Visto, 1 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte deî conti, addì 9 giugno 196. 
Atti del Governo, registro 249, foglio 51. — Coop 


I 
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Numero: di pubblicazione 1248. 


REGIO DECRETO ‘16 maggio 1926, n. 939. 


‘Indennità di prima occupazione al personale in servizio nel- 
l’Oltregiuba. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100; 


‘Visti i decreti Reali 31 ottobre 1923, n. 2504 e n. 2505, 
@ 27 luglio 1924, n. 1794; 

Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161; 

Visto il R. decreto-legge 11 giugno 1925, n. 1114; 

Visto il R. decreto 30 agosto 1925, n. 1891; 

Sentito il Consiglio di Stato; 
° Sentito il'Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 


per le colonie di concerto con quello per le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Att. 1. 


Gli ufficiali, i funzionari e gl’impiegati di ruolo destinati 
î prestare servizio nell’Oltregiuba per la prima occupa- 
zione di quel territorio, oltre all’indennità coloniale di cui 
‘.al‘R. decreto 30 agosto 1925, n. 1891, hanno diritto, fino 
al 30 giugno 1926, ad una speciale indennità provvisoria 
-. mensile di prima occupazione nella misura di un quarto 
dello stipendio di ruolo. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 maggio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — P. LANZA DI SCALDA — 
VoLri, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. i 


Registratò alla Corte dei conti, addì 9 giugno 196. 
Atti del Governo, registro 249, foglio 50. — Coop 


Numero di pubblicazione 1249. 


REGIO DECRETO 3 giugno 1996, n. 941. 


. Indennità al personale dell’Amministrazione dello Stato in: 
caricato di missione all’estero. 


i VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Ritenuta la necessità di disciplinare il trattamento eco- 
nomico del personale in missione all’estero; 

Vista la legge 81 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
. Sulla proposta “del Capo del Governo Primo Ministro 
, Segretario di Statò e Ministro Segretario di Stato per gli 


4 


affari esteri, per fa guerra, per la marina ce per ij'aeronau- 
tica e del Ministro per le finanze; ù 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


a) Ai personali civili e militari dello Stato, destinati 
in missione all’estero, sono corrisposte le seguenti inden- 
nità giornaliere, coll’aumento del relativo aggio sull’oro: 


Caporali, soldati e gradi equiparati . . . L. 12 


Sottufficiali (esclusi i RIOT: e a 


equiparati . . . i, e Rs . >» 20 
Marescialli dei tre gradi, maestri d arme 

e capi maniscalchi delle tre ua e gradi 

equiparati. . . . 3 20.» 25 
Personale subalterno civile da qui porato «+» 25 
Personale dal 18° al 10° grado. . . .. » 30 


Personale del 9° grado... +... ».85 


Personale dell’8° e 7° grado . . .. +... > 40 
Personale del 6° e 5° grado . . . +... » 45 
Personale del 4° grado . . . .0. +. +. » 50 
Personale del 3° e 2° grado . . . +...» 60 
Personale del 1° grado... . +... >» 70 


Le indennità di cui sopra valgono anche per il personale 
non di ruolo, che a tale effetto è parificato ai gradi del 
personale di ruolo, cui sia assegnato uno stipendio e un 
supplemento di servizio attivo non inferiori, nel complesso, 
all’importo della retribuzione di cui il detto personale 
non di ruolo è provvisto, escluse le indennità temporanee 
mensili (caro-viveri) anche se conglobate nella retribuzione 
medesima. 

In ogni caso la indennità, di cui al precedente comma, 
non può essere inferiore a quella assegnata al personale di 
ruolo dei gradi dal 13° al 10°, ovvero al personale subal- 
terno, a seconda delle funzioni disimpegnate. 


b) Nei paesi la cui valuta legale sia quotata sopra o 
alla pari con l'oro, ovvero non perda rispetto all’oro più 
del 2 per cento, nonchè nelle regioni della Cina, le diarie 
suddette-sono aumentate come segue: 

per i gradi dal 1° all’8° incluso, L. 18 giornaliere oro; 

per i gradi dal 9° al 13° incluso, L. 13 giornaliere oro; 

pei marescialli e personale subalterno, L. 10 giorna- 
liere oro; 

gradi inferiori, L. 6 giornaliere orò. 

Tale aumento non si applica per il soggiorno negli Stati 
che non hanno sistema monetario proprio; e qualora. in 
essi si faccia prevalentemente uso di valuta a corso infe- 
riore alla pari, o con aggio rispetto alla lira non superiore. 
al 50 per cento, si applicano le riduzioni del comma se- 
guente. 


c) Nei paesi a valuta deprezzata rispetto alla lira, 
(esclusa la Turchia pel quale Stato il trattamento di mis 
sione è quello di cui alla lettera a) o con un aggio rispetto 


alla lira non superiore al 50 per cento, le diarie base 
suindicate sono diminuite di: i 


L. 10 oro per il personale dal 1° all’8° erado; 
L. 8 oro per il personale del 9° grado; 
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L. 5 oro per îl personale dal 10° al 18°’ ‘grado e per i 
subalterni civili e sottufficiali ;. 

«L. 5 oro per i caporali e soldati. 0 Tape, 

d) Agli effetti dei precedenti comma il corso dell’oro 
è ragguagliato, per la liquidazione dell’indennità relativa 
a ciascun mese, alla media dei corsi del mese precedente 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Art. 2 


Le indennità per l’estero sono dovute dal giorno in cui 
si passa il confine o si sbarca all’estero, fino al giorno in 
cui si ripassa il confine o si prenda imbarco per il ritorno. 

Durante i giorni di navigazione competono, oltre il dop- 
pio decimo del prezzo del ‘biglietto del viaggio ‘aumentato 
dello spese di vitto: 

.. @) il rimborso della spesa relativa al vitto normale di 
bordo inerente al passaggio, qualora non sia compreso nel 
prezzo del biglietto; 

b) l'indennità di cui al primo comma del precedente 
art, 1 ridotta a un terzo, senza l’aumento dell’aggio sul- 
l’orò. 

Sono inoltre dovute le indennità stabilite per le missioni 
all’interno del Regno per i giorni decorsi dalla partenza 
dell’abituale residenza di ufficio e di servizio fino a quello, 
escluso, in cui si passa il confine o si prende imbarco per 
l'estero, nonchè per il periodo compreso dal giorno succes- 
sivo a quello in cui si ripassa il confine o si sbarca in Italia, 
sino al giorno del ritorno in residenza. 


Art. 3. 


‘Ai componenti le delegazioni italiane presso Commissio-- 
ni, Enti o Comitati internazionali, che si rechino all’estero 
per partecipare alle relative riunioni, spetta sulle inden- 
nità ai termini del precedente art. 1 e per un ‘periodo non 
superiore ai 30 giorni, l’aumento del 30 per cento. Eguale 
aumento e per lo stesso periodo di tempo spetta ai perso- 
nali di tutte le Amministrazioni, sia civili che militari, che 
si rechino all’esterò in Commissione, per rappresentanza del 
‘Regio Governo, oppure anche isolatamente per partecipare 
a Commissioni “di carattere internazionale, 


Art. 4. 


- In caso di spedizioni aereo internazionali, la misura della. 
indennità, a decorrere dal giorno della partenza, sarà rag- 
‘guagliata, tappa per tappa, a quella stabilita per la sea 
lità di partenza di ciascuna tappa. . 

Ove la spedizione aerea tocchi tre o più continenti, c semi- 

‘ pre quando il relativo percorso non si svolga prevalente. 
mente nel Mediterraneo, le indennità di cui sopra saranno‘ 
corrisposte con l’aumento del 50 per cento. 

Ove, infine, la spedizione sia destinata a sorvolare regio. 
ni polari, verranno corrisposte, per l’intero ‘ percorso, le- 
indennità previste per i Paesi a valuta aurea. (art. 1, let- 
tera d) con l’aumento del 60 per cento. 


Art. BD. 


Le diari per missioni all’estero a favore di estianei alla 
‘Amministrazione sono stabilite con decreti da emanarsi dai 
singoli Ministri di concerto con quello per le finanze, in 
misura normalmente non superiori a quelle spettanti ai fun- 


_ un quarto. 


2425. 


zionari dello Stato appurtenenti nl, grado 4°. Iu casì spe- 
ciali ‘potranno le singole ‘Amministrazioni, d’accordo con la . 
Finanza; consentire indennità Superiori a quelle fissato per 
quest’ultimo grado. © 


le ca i «fai 


Ai funzionari che godono di assegni o di. indennità, nella 
qualità di addetti ad Enti od uffici all’estero o incaricati di. 


‘servizi all’estero, le indennità giornaliere che loro spette- 


rebbero, ai sensi del presente decreto, sono ridotte alla 
metà. : 

Se l’incarico viene adempiuto nello stesso luogo ove ha 
sede l’ufficio o si svolga il servizio, le indennità anzidette, 
ove consentite da Vioposizioni ministeriali, sono ridotte ad 


Sono pure ridotte ad un quarto le diarie di soggiorno in. 


‘territorio estero previste nel presente decreto, quando; il 


personale sia ospite di Governi esteri, o. quando sia desti. . 
nato al seguito di Soyrani, di Principi Reali, o, comunque, 
fruisca idi ‘trattamento gratuito. 

Se «il; personale fruisce soltanto dell’alloggio gratuito lo 
indennità sono ridotte di un quarto, l 


Art. 7. 


‘ L’indehnità gioriialiera per le missioni all’estero è ri 
dotta a' tre quarti della misura stabilita, qualora la perma 
nenza su territorio estero si protragga oltre i:180 giorni. 

Agli effetti di tale.riduziorie il periodo suindicato è, pel 
lo missioni iu corso, computato dal loro inizio; ma la ridu: 
zione. non si applica se non dopo un mese dalla entrata in 


‘vigore del, presente decreto, salvo che sin già stabilita de 


disposizione vigente o) da determinazione ministeriale. 


Quando la missione ‘debba, per cause di servizio, essere 
interrotta per un periodo di tempo non inferiore a 30 giorni, 
la sua continuazione nella stessa località è SOMFIAGRATA: agli - 
effetti delle indennità, come nuova missione, 


- Ta 


| Art. 8. 


In aggiunta alle diarie. stabilite dal presente decreto è am. 
messo soltanto il. rimborso delle spese postali e telegrafiche, 
di ‘passaporto, c delle: spese di viaggio, aumentate, queste 
ultime, «di due decimi. Nessun rimborso è dovuto per spese 
personali di trasporto sostenute entro il luogo ov’è la sede 
della” missione. ” 

AI personale del gruppò A di grado superiore al f° quandé 
deve viaggiare durante una intera notte è consentito l’uso 
del vagone letto. 


Art. 9. 


Il personale che, alla data di applicazione del presente’ ‘ 
decreto, gi trovi in missione all’estero, conserva per tutto 
il quadrimestre successivo il trattamento stabilito a norma 
delle precedenti disposizioni, se - più favorevole. 


Art. 10. 


Per L missioni all’estero, spetta il rimborso delle spese: 
di viaggio i in prima classe al personale appartenente ai grup. 


2426. c, 
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> 


( ) . 


‘po ra B, 0, ed a doelle.a non di ruolo oppure. tronto u 


lAmministrazione, che venga ad esso purificato ai fini del-. 


/l’assegnazione delle diarie di soggiorno. 

Al rimanente personale civile e militare, inviato in mis- 
sione all’estero, sano rimborsate le spese di viaggio in st- 
condu classe, fatta eccezione per quello autorizzato a viag 
‘giare in prima classe, in accompagnamento dei Ministri e 
dei Sottosegretari di Stato, ovvero dei capi di missioni po- 
litiche. 


‘ Art. 11, 


L’art. 180 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, inte- 
grato con l’art. 113 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084, 
è sostituito dal seguente: i 

«Il rimborso delle spese di viaggio in prima classe e il 
‘compenso di lire una per chilometro sulle vie ordinarie, ai 
sensi delle vigenti disposizioni sulle indennità per &pese di 
viaggio o di soggiorno spetta al personale civile e militare 
‘che giusta la classificazione di cui all’allegato 1 annesso al 
presente decreto, appartiene ai gradi non inferiori al 10°. 

« Nei viaggi per via di mare spetta il rimborso in prima 
classe al personale di qualsiasi grado dei ruoli appartenenti 
ai gruppi 4 e B nonchè al personale di grado non inferiore 
‘al 10° dei ruoli inscritti al gruppo € ». 


Art. 12. 


La decorrenza retroattiva nelle promozioni di grado e 
nelle sistemazioni in ruolo non ha effetto per la determina- 
zione delle indennità da corrispondersi per missioni com- 
piute sia all’interno del Regno, sia all’estero, e per periodi 
di missioni già decorsi alla data del decreto di promozione 
o sistemazione. i 


Art. 18. 


Per-il personale della Regia marina il trattamento pre: 
‘visto dall’art. 1 del presente decreto deve considerarsi come 


limite massimo, soggetto a revisione da parte del relativo |" 


Ministero, in quelle sole località ove per effetto della diversa 
applicazione del cambio fra le varie competenze di bordo e 
quelle di terra, e delle oscillazioni del cambio stesso, si ren 
desse necessario proporzionare il trattamento de) personale 
in missione a terra con quello del personale imbarcato sulle 
Regie navi nel senso di ridurre il trattamento del personale 
a terra, in modo che non superi gli assegni del personale 
imbarcato. In tale caso non si applica il primo capoverso 
dell’art, 7 del presente decreto. 

E° data facoltà a tutti i Ministeri di ridurre per i dipev 
denti personali le diarie stabilite nel presente decreto quan 
do la limitata importanza della missione od il luogo ove 

‘essa si svolge giustifichino la riduzione, 


Art. 14. 


Le disposizioni del presente decreto non si applicano agli 
addetti militari, navali ed aeronautici in servizio presso le 
Regie rappresentanze all’estero, nonchè al personale ferro. 
viario per il quale il trattamento di missione all'estero sarà 
uniformato alle disposizioni stesse con decreto Ministeriale 
du emanarsi di concerto colla Finanza a sensi del R. decreto- 
| legge 7 aprile 1925, n. 405, sulle competenze accessorie del 
. personale stesso. 


Art. 15. 


Il presente decreto avrà vigore dal primo giorno del mese 
successivo a quello della sua pubblicazione nella (@azzetta 
Ufficiale del Regno. i 

Per il personale dell’aeronautica le anzidette disposizioni 
avranno effetto, in quanto più favorevoli, dal 1° ottobre 1925, 
salvo che debbono applicarsi a spedizioni acree toccanti tre 
o più continenti, nel qual caso avranno effetto dal 1° apri. 
le 1925. i 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 giugno 1926. 
VITTORIO EMANULLE. 


MussoLINI — VOLPI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. i 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 giugno 1926. 
Atti del Governo, registro 249, foglio 52, — C00P 


Numero di pubblicazione 1250. 


REGIO DECRETO 10 giugno 1926, n. 942. 


Concessiore di alcune agevolazioni nelle contrattazioni in 
cambi. x 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO © PER VOLONTÀ DDLLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 29 agosto 1925, n. 1508; 

Visto il R. decreto I$ maggio 1926, n. 811; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto con i Nostri Ministri Segretari 
li Stato per la giustizia e per l’economia nazionale; 

Abbiamo decretato e decreliamo: 


Art. 1. 

1° revocato il R. decreto 18 maggio 1926, n. S11, che li- 
mitava le contrattazioni in cambi alle sole Borse dei valori 
di Roma e Milano. . 

Pali contrattazioni potranuo essere fatte soltauto dalle 
Banche italiane che, alla data del presente decreto, abbiano 
almeno cento milioni di lire di capitale versato. 

II Ministro per le finanze ha facoltà di antorizzare, con 
suo decreto, a tali contrattazioni, filiali di Banche estere 
corrispondenti del Regio tesoro, regolarmente già costituite 
in Italia. 


Art. 2. 


Nessuna operazione in cambi potrà essere eseguita se non 
! risponde a reali necessità dell'industria e del commercio 0 
. a bisogni di chi viaggia all’estero. Tali necessità dovranno 
‘ sempre essere provate con documentazione originaria, atta 


11-vi-1926 —— GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 134. | ‘2497 
nr et 
di i vo : n 
: escludere in modo assoluto anche indiretti fini specula- | Numero di pubblicazione 1252. 
ivi. i 


| Art. 3. 


Le Banche autorizzate ad operare in cambi hanno l’obbli- 
go di provvedere al controllo della dettà documentazione, as- 
sumendo, verso il Tesoro, diretta c piena responsabilità del- 
le operazioni eseguite. 

i Art. 4. 

Con decreto del Ministro per le finanze saranno emanate 

le' norme per l'applicazione del presente decreto. 


Art. 5. 


Il Tesoro provvederà al controllo presso le Banche delle 
operazioni in cambi da queste effettuate. 

I contravventori alle disposizioni del presente decreto e a 
quelle del decreto Ministeriale che sarà emanato per la sua 
applicazione, saranno puniti con mulit che il Ministro per 
le finanze ha facoltà di stabilire fino ad un importo pari a 
quello delle divise trovate in contravvenzione. 

Per le Bauche contravventrici, il Ministro per le finanze 
ha facoltà di disporre la sospensione temporanea delle con- 
trattazioni in cambi, senza pregiudizio delle maggiori pene, 
comminate dalle leggi comuni e delle multe di cui al prece- 
dente capoverso. 


Art. 6. 
Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della: 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
- Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi c dei, de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 giugno 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 
VoLri — Rocco — BELLUZZO. 
Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 11 giugno 1926. 
* Atti del Governo, registro 249, foglio 54. — Coop 


_—— »_———r__-rr-ésTTE;;&;ff;’’’ee=eee 
* Numero di pubblicazione 1251. 
REGIO DECRETO 15 aprile 1926, n. 930. 


| Erezione in Ente morale dell’opera pia « Orfanotrofio fem: 
ininile Maria Santissima del Carmelo», in Racalmuto. 


iS 


N. 980. R. decreto 15 aprile 1926, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’interno, l’opera pia « Orfanotrofio fem- 
minile Maria Santissima del Carmelo » con sede in Racal- 
muto, viene eretta in Ente morale e ne è approvato il re- 
lativo statuto. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, l | 
— Registrato alla Corte dei conti, addì 7 giugno 19%. 


2EGIO DECRETO 18 aprile 1926, n. 892, 
Istituzione di tessere per l’ingresso nell’antiréecinto della. 
Borsa dei cereali di Milano, 


à 
—___———È 


N. 892. R. decreto 18 aprile 1926, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'economia nazionale, vengono istituite 
apposite tessere per l’ingresso nell’antirecinto della Borsa 
dei cereali di Milano. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 

Registrato glia Corte dei conti, addì 4 giugno 1R6. 


Numero di pubblicazione 1253, 


REGIO DECRETO 29 aprilo 1926, n. 906. 


: Approvazione dello :statuto della Cassa di soccorso per il 
personale della Tranvia Cuneo-Demonte. 


N. 906. R. decreto 29 aprile 1926, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato lo 
statuto della Cassa di soccorso a favore del personale ad- 
detto al servizio della Tranvia OCuneo-Demonte. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. - 
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 giugno 196. 


Numero di pubblicazione 1254.. 


REGIO DECRETO 29 aprilo 1926, n. 907. 
Approvazione dello, statuto della Cassa di soccorso per il 
personale della Tranvia Bergaino-Albino. 


N. 907. R. decreto 29 aprile 1926, col quale, .sulla proposta 
del Ministro per l’economia nazionile, viene approvato lo 
statuto ‘della Cassa di soccorso a favore del personale ad- 
detto al. servizio della Tranvia Bergamo-Albino. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 giugno 196. 


———_——T_———€———————————_m_——eaeeéoeo e eee 


DECRETO PREFETTIZIO 9 febbraio 1926. i 
Proroga di poteri del Commissario straordinario di Saluggia, 


IL PREFETTO 
‘DELLA PROVINCIA DI NOVARA 


Visto il R. decreto 15, novembre 1925, col quale è stato 
sciolto il Consiglio comunale di Saluggia e nominato‘ Regio 
commissario il cav. dott. Giovanni Rastellino ; 

Visto che il predetto Commissario assunse le funzioni in 
data 25 novembre 1925; 

Considerato che le condizioni locali non consentono per il 
momento la’ convocazione dei comizi per la ricostituzione 

| della ordinaria amministrazione; ” 

Vista la legge comunale e provinciale 4 febbraio 1915, nu- 
mero 148; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839; 


‘2428 
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Decreta: 


I poteri del Regio commissatio del comune di Saluggia 
sono ‘prorogati di tre mesi a, partire dal 26 corrente mese. > 


Agvara addì 9 febbraio 1926. 


Il Prefetto: Cantori. 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


BRRATA. CORRIGP. 


A pag. 23944 della Gazzetta Ufficiale n. 131 dell'8 giugno.196, 
all'elenco di smarrimento certificati; sono da apportarsi lc seguenti 
rettifiche: 

Alla 63 intestazione n. 203328: Beneficio parrocchiale di 
‘S. ‘Pietro Apostolo cce., rendita L. 3.50 deve togliersi Apostolo. 

Alla 153 intestazione:. Guardincerri Emilia ccc., il numero di 
iscrizione devo essere $0580 e non 20588. 


nno 


MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE 


- = 


Boltettno N. 126 


CORSO MEDIO DEI CAMBI 

del giorno 9 giugno 1926 

Media Media 
Parigi. . . «+ a e . 8130 || Belgio. - a «a, 8 
Londra. . . sua » 131 408 il Olanda. . è... . 10 80 
Svizzera. . è e è . 523 50 Pesos oro (argentino). .25 05 
«Spagna .... 412 — Pesos carta (argent.). 11 02 
Berlino . ...4 6 465 New-York . . +, . 27 089 
Vienna ERRO 3 82 Belgrado . ..e 48 — 
‘Praga. . . . 80 ii Budapest... ++. 0038 
Romanfa. 11 | Russia 140 70 
Dollaro canadese. 27 03 ! Norvegia e 0 000 0 601 
Albania » + 000.0 525 Il 010 ,, 41, +52269 


————————————————————————————————————————»—»—»—e—e—_é_ _n1___—@m@—————1————1t——t@—t1——t1—t’@ 


TOMMASI CAMILLO, gerente. 


Media dei consolidati negoziati a contanti, -- 
Con godimento tn corso. 


i 3.50% netto (1906) nanna 7021787 

\ 3.50% 0» (190). aa aa, BE 
CONSOLIDATI 3.00 % lordo . can. . db 
Î 5.00 % netto . sia 

Obbligazioni delle Veriezio 3.50 LE 69 125 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Accreditamento di agenti di cambio. 


Con decreto Realo in data 3 giugno 1926, i signori comm. 
rag. Sacerdoti Renato c cav. dott. Campos Ruggero, agenti di 
cambio residenti ed esercenti in Roma, sono stati accreditati 
per le operazioni di Debito pubblico e della Cassa depositi. c 
prestiti presso le rispettive Direzioni generdli. 


Con decreto Realo in data 3 giugno 1926 i signori cav. dott, 
Tito Caffarena, Ettoro Boggiano e Massone Tomaso, agenti di 
cambio residenti ed esercenti in' Genova, sono stati accreditati 
presso quell’Intendenza di finanza per le operazioni di Debitd 
pubblico e della Cassa depositi e prestiti. 


TIZIA, 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI: 


Ruoli di anzianità della marina mercantile, 


Sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del personale del. 
l’Amministrazione della marina mercantile. Giusta quanto di. 
spone l’art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, gli even 
tuali reclami per rettifica della posizione di ‘anzianità’ dovranno 
essere presentati rel termine di 60 giorni dalla ‘pubblicazione del 
presente avviso. . 


Apertura di ricevitoria telegrafica. 


Il gioruo 1° giugno corr., in Roma, Garbatella, è stata atti 
vata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di Cal classe 
con orario limitato di giorno. 


Roma — Stabilimento Poligrafico dello Stato. 


